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In sede di verifica dell'anomalia dell'offerta, il giudizio della stazione appaltante costituisce
esplicazione paradigmatica di discrezionalita tecnica, sindacabile solo in caso di illogicita
manifesta o di erroneita fattuale; in tal caso, 1'obbligo di motivare in modo completo e
approfondito sussiste solo nel caso in cui la stazione appaltante esprima un giudizio negativo
che faccia venir meno l'aggiudicazione, non richiedendosi, per contro, una motivazione analitica
nel caso di esito positivo della verifica di anomalia, essendo in tal caso sufficiente motivare per
relationem con le giustificazioni presentate dal concorrente; di conseguenza, incombe sul
soggetto che contesta l'aggiudicazione 1'onere di individuare gli specifici elementi da cui il
giudice amministrativo possa evincere che la valutazione tecnico-discrezionale
dell'amministrazione sia stata manifestamente irragionevole ovvero sia stata basata su fatti
erronei o travisati.



